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Riferimenti

Nessun titolo 

(Attività edilizia 

libera)

a) interventi di manutenzione ordinaria;

b) interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la 

realizzazione  di  rampe  o  di  ascensori  esterni,  ovvero  di  manufatti  che  alterino la  

sagoma dell'edificio;

c) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere

geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato.

Art. 6 

Art. 3 co. 1 lett. a

Permesso di 

costruire

a) gli interventi di nuova costruzione;

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

c)  gli  interventi di  ristrutturazione edilizia che  portino ad  un organismo edilizio in 

tutto  o  in  parte  diverso  dal  precedente  e  che  comportino  aumento  di  unità  

immobiliari,  modifiche  del  volume,  della  sagoma,  dei  prospetti  o  delle  superfici,  

ovvero  che,  limitatamente  agli  immobili  compresi  nelle  zone  omogenee  A,  

comportino mutamenti della destinazione d'uso.

Art.  10

Art. 3 co.1 lett. e

Art. 3 co.1 lett. f

Art. 3 co.1 lett. d 

Denuncia di inizio 

attività

a) tutti gli interventi non riconducibili a quelli precedentemente elencati;

b) le varianti a permessi di costruire che:

non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie; 

non modificano la destinazione d'uso e la categoria edilizia; 

non  alterano  la  sagoma  dell'edificio  e  non  violano  le  eventuali   

prescrizioni contenute nel permesso di costruire.

c)  In  alternativa  al  permesso  di  costruire,  possono  essere  inoltre  realizzati  

mediante denuncia di inizio attività:

gli  interventi  di  ristrutturazione  edilizia  che  portino  ad  un  organismo   

edilizio  in  tutto  o  in  parte  diverso  dal  precedente  e  che  comportino  

aumento  di  unità  immobiliari,  modifiche  del  volume,  della  sagoma,  dei  

prospetti  o  delle  superfici,  ovvero  che,  limitatamente  agli  immobili  

compresi  nelle  zone  omogenee  A,  comportino  mutamenti  della  

destinazione d'uso;

gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora  

siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli 

accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise 

disposizioni  plano-volumetriche,  tipologiche,  formali  e  costruttive,  la  cui  

sussistenza  sia  stata  esplicitamente  dichiarata  dal  competente  organo  

comunale in  sede di  approvazione  degli stessi piani o di ricognizione di 

quelli  vigenti;  qualora  i  piani  attuativi  risultino  approvati  anteriormente  

all'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto 

di  ricognizione  deve  avvenire  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta  degli  

interessati;  in  mancanza  si  prescinde  dall'atto  di  ricognizione,  purché  il  

progetto  di  costruzione  venga  accompagnato  da  apposita  relazione  

tecnica nella quale venga asseverata  l'esistenza di piani attuativi con le 

caratteristiche sopra menzionate;

gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di  

strumenti  urbanistici  generali  recanti  precise  disposizioni  plano-

volumetriche.

Art. 22

Art.3 co.1 lett. b

Art.3 co.1 lett. c

Art.3 co.1 lett. d
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La presente tabella è da ritenersi indicativa. Le Regioni possono con legge ampliare o ridurre l’elenco degli interventi che è possibile realizzare mediante DIA 

ed individuare ulteriori interventi subordinati al rilascio del permesso di costruire.

Gli  interventi  realizzabili  senza  alcun  titolo  sono  da  ritenersi  tali  salvo  disposizioni  più  restrittive  previste  dalla  disciplina  regionale  o  dagli  strumenti  

urbanistici, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sull’attività edilizia (in particolare del Decreto Legislativo 490 del 1999).


